VILLA SOLE




 4    Marzo  1995


Poiché scrivi contro di me sentenze amare


e mi rinfacci i  miei errori giovanili tu metti i


miei piedi in ceppi


spii tutti i  miei passi 


e ti segni le orme dei miei piedi ...................


Intanto io mi disfò  (mi sfascio o rovino


perciò n.d.r.) come legno tarlato


o come vestito corroso da tignola

(Antico Testamento -  Giobbe   13,26 - 28.)




_____________


Caro Pappi,



augurando che tutto sia bene con te (non posso quivi dire “e con tua famiglia”) perché certo quivi  si sta male e molto e assai.


In questa ultima settimana se ne é andato in fumo il difficile equilibrio interiore quell’armonia sì necessaria per poter vivere e poi lavorare (ossia dare al prossimo quel che si deve e può) quell’equilibrio che per me é sempre difficilissimo costruire e difendere visto il difficile meccanico e innaturale mondo e habitat in cui ci siam tutti, per una serie illogica di cose, messi a vivere.


Ciononostante ci riesco ringraziando Iddio e la famiglia per aver di che e ove vivere per così poi poter in talii momenti di grazia mettermi a vivere e lavorare per gli altri.


Il mio ultimo e più recente impegno e stato in difesa della nostra Costituzione.


Trovandomi per causa di nascita in Italia e vedendo questa nostra casa comune come te sai, in serie difficoltà ho ultimamente sentito il dovere di contribuire a difendere le Istituzioni che allora erano sotto attacco dai partiti del cosidetto Polo.


Mi son detto come credo si direbbe ogni cittadino che nei nostri giorni di crisi che se perdiamo anche le Istituzioni beh!


E’ un salto nel buio.


Ed ecco che un dì una nota del Quirinale ci dice che


“Se Dini viene sfiduciato dal Parlamento il Parlamento non sfiducia il Presidente della Repubblica poiché Dini fu suggerito da Berlusconi al Quirinale”.


Era ovvio quel che stava succedendo.


I partiti del Polo studiavano l’ipotesi di sfiduciare Dini per poi sull’onda del ragionamente sovraindicato dire che: “il Presidente della Repubblica anche lui per forza di cose era sfiduciato e dovea andarsene”.


Il Quirinale si difendeva da questo “attacco” malissimo dicendo


“Dini più che il Presidente della Repubblica lo ha voluto Berlusconi; noi si lo abbiamo nominato ma é Berlusconi che lo ha suggerito perciò é lui l’eventuale sfiduciato”.


Tale difesa non solo era debolissima come ragionamento ma specialmente oltre a ciò ci faceva vedere un Quirinale in  obbiettiva seria difficoltà.


Costituzione alla mano riuscii bene a mettere i puntini sulle i ove più o meno

si sottolinea i seguenti concetti


a) E’ il Presidente della Repubblica che nomina sempre il Primo  Ministro non


 importa se su suggerimento di qualcuno


b) Il presidente della Repubblica non é mai (tranne in caso di Attentato o 

Tradimento alla Costituzione) da considerarsi responsabile per gli  atti 

compiuti nell’esercizio delle sue funzioni quindi visto che non porta 

responsabilità sulla nomina di Dini se il Parlamento sfiduciasse Dini ciò non 
può voler rappresentare che il Parlamento  sfiducia anche chi lo ha nominato 
poiché  chi lo ha nominato non é responsabile degli atti compiuti.


L’idea di non responsabilità degli atti compiuti durante il servizio é un’idea ed una nozione monarchica ossia di una istituzione politica basata sul concetto reale di

diritto divino, un diritto che per il  modo distratto e inutilmente rapido e  non naturale  o meccanico nel quale viviamo e andato perso come conoscenza e anche specialmente come “cognizione”.


L’idea della non responsabilità nasce per protegfgere la più alta carica che allora che era il Re rappresentava il Bene Supremo nella nazione e colui che era in grado di esercitare il diritto divino quindi la volontà di Dio in terra mediante lo Spirito Santo.


“Padre nostro che sei nei cieli sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra”; ecco per esaudire tale preghiera il concetto di Monrchia diventa strume,nto indispensabile come d’altronde lo testimonia il fatto che Gesù Cristo se fosse stato riconosciuto come Messia dal Sinedrio sarebbe stato  poi incoronato Re come Re di Israele come d’altronde Ponzio Pilato e quindi Roma riconobbero affiggendo la famosa scritta I.N.R.I. sulla croce.


c) Se il Parlamento sfiduciasse Dini ecco tale gesto doveva esser visto non 


come un atto di sfiducia  nei riguardi del Presidente della Repubblica ma 


bensì esso era un atto di sfiducia del  Parlamento nei riguardi della nazione


rappresentando il Parlamento la unità nazionale e quindi la nazione come


recita la Costituzione.


Il Presidente poteva se voleva solo per un tale gesto da parte del  Parlamento


irriverente nei riguardi della nazione sciogliere le Camere o una sola di esse 


e se le nuove non davano la fiducia a Dini potevano essere sciolte a 

ripetizione sino a quando non accondiscendevano alle volontà del 

Presidente e, tale ragionamento teorico se esercitato non avrebbe certo 

rappresentato Attentato alla Costituzione bensì:


D) Estrema difesa della Costituzione poiché si difendeva il Principio 

Costituzionale che nella nomina  di un Presidente del Consiglio e di un 

Governo secondo la nostra Costituzione é la volontà del Presidente della 
Repubblica a prevalere su quella del Parlamento.




_____________________


Tale principio fu importante da ribadire.


Gli attacchi dei partiti del Polo  essarono su questa linea e si introdusse o meglio si evidenziò  il fatto che non può essere mai il Parlamento a sfiduciare il Presidente della Repubblica (tranne che in rarissimi casi come Attentato o Tradimento alla Costituzione da parte del Presidente della Repubblica - ma ciò é l’eccezzione che rappresenta la regola) ma semmai  é il Presidente della Repubblica che semmai può in qualsiasi momento sfiduciare le camere in qualsiasi momento sciogliendole.


Insomma si ribaltò completamente il ragionamento (di ribaltone in ribaltone  mi dirai).


Caro Pappi come te sai é rimasto ben poco di questa nazione  le é stata gestita malissimo e con la responsabilità chi più chi meno di tutti in questi ultimi quaranta (40) anni.


Un paese sfasciato da un’edilizia selvaggia (una volta l’Italia era considerata il “giardino d’Europa”) pieno di debito povero in canna con le pensioni delle nuove generazioni già spese anziché accantonate.




______________


La storia ci insegna che ogni ciclo finisce e così credo che presto si arriverà al punto più basso per poi Rinascere.


Ecco perché credo che bisogna difendere quel che é rimasto di buono per poi ricominciare.


Abbiamo una ottima Costituzione e quindi un buon funzionamento delle massime istituzioni  e quindi esse van tutelate per non perder tutto poiché é da lì che bisognerà ricominciare per rinascere.


Certo questa Democrazia Parlamentare ha dei problemi ad oggi la coscienza della Nostra Costituzione sta aumentando per i più  é ovvio che ci vorràà qualche modifica ma per modificarla bisognerà stare attentissimi.


Guai se per modificarla anziché usare il bisturi si usa un coltellaccio da cucina come si é fatto nei referendum elettorali.


Debbo dire che anni fa subito come la lessi mi ci trovai a mio agio nel comprendere come andava vista letta e come andava intesa nella sua globalità come funzionamento.


Come dissi subito essa non derivava a parer nostro dalla  Rivoluzione Francese ma semmai dalla Piemontese e Sabauda Costituzione Albertina.


Ci si schierò a favore di questa scuola di pensiero per il semplice fatto che si scorgeva chiaramente presente nozioni di diritto divino cosa che non é presente nella Rivoluzione Francese ma in quella Albertina sì  poiché di provenienza Monarchica.


Bellissima é la Costituzione nella tutela dei diritti individuali.


Fu lì per la prima volta che mi resi conto che se i genitori hanno difficoltà a sopravvivere economicamente i figli devono aiutarli come i figli nascendo nudi in terra hanno diritto a una educazione come al vitto al vestiario  ed ad una situazione economica compatibile alla situazione economica in cui versa la famiglia.


Certo se la famiglia non può permettersi l’educazione e il resto per i figli tale diritto non può essere garantito e lo Stato deve farsi carico dell’educazione obbligatoria.


Ora devo dirti caro Pappi che é solo da quando lessi i diritti fonamentali a tutela degli individui presente nella nostra Costituzione come prima legge dello Stato (la legge ordinaria del diritto di famiglia é automaticamente scavalcato dalla Costituzione che é la Prima Legge e se contrasta con Essa la Corte Costituzionale su segnalazione la rimette a posto) che mi resi conto che come figlio che nasce nudo in terra ho diritto nello Stato Italiano per Legge a un vitto dei vestiti e una condizione economica adeguata alle condizioni economiche presenti nella famiglia di appertenenza.


Solo allora me ne resi conto, poiché la Mamma mi negò sempre l’esistenza  di tale diritto spiegandomi che semmai era solo che carità sua però a onor del vero e stata lestissima a far sì che De Benedetti non retribuì  l’onesto  lavoro dei miei collaboratori e mio nei suoi riguardi menzionando delle motivazioni non solo non vere ma anche piuttosto rivoltanti.


(Una lettera di spiegazioni e scuse dell’Ingegner  Carlo De Benedetti a me benché da ritenersi non perfettamente soddisfacente faceva intravvedere  quali motivazioni pretestuose furono avanzate).


Insomma col senno del poi la mamma negandomi i diritti elementari della Costituzione (a parole non a fatti ma credimi la violenza era uguale) e negandomi  il diritto a guadagnar dei soldi  perseguiva  un solo obbiettivo tenermi a sé legato e privo di dignitas personale.


Tornando alla Costituzione, come mi resì   conto della presenza del Diritto Divino la sua interpretazione mi risulto facile a vedere e implementare poiché per il diritto divino basta averne cognizione in sé e per sé per dono di natura e ciò é possibile 

quando regna la pace e l’amicizia ossia la costruzione di quel difficile equilibrio che bisogna costruirsi e difendersi.


Ora ultimamente a queste cose tra l’altro mi dedicavo ricordo che fummo fra i primi se non i priml a segnalare alla Corte Costituzionale che l’allora Presidente Cossiga non poteva dimettersi così allora per un problema procedurale (si dovette dimettere due volte.


Ecco giorni addietro vi fu un’altro attacco del Polo al Quirinale e mi occupai sul fatto che il Parlamento era da considerarsi legittimo e non delegittimato come sosteneva il Polo e Berlusconi.


Caro Pappi quando si lavora su queste cose uno deve essere sereno e in equilibrio sapere perché fa ciò e intervenire  stando sopra le parti cioé non tifare per un partito sull’altro semplicemente difendere la Costituzione e il Paese dagli errori in queste cose per le ragioni sovradette.


Bisogna anche se si ha preferenze politiche liberarsi da esse onde inconsciamente non favorire l’uno sull’altro e quindi abusare di potere.


Ecco in queste cose ero dedito che l’altro dì  apparì in giardino con l’allora buon Gabetti vi saluto e vorrei farti vedere il teck del mio giardino che é stato e come é stato messo a posto..


Quand’ecco che Gentilmente mi prendi per il braccio e mi porti suoi tuoi ... sentieri.


Mi parli di O. Rourha l’investitore Americano che se allora mi trovò a Roma e po a Torino e perché qualcuno gli ha dato il numero di telefono e presumo che glielo diedere con il tuo permesso.


Infatti eri a conoscenza dello stato di quel conto americano benché professionalmente é cosa riservata e ne conoscevi l’esatta posizione.


Ora io di quel conto non ho chiesto dei soldi indietro ne a te né a Gabetti aspettavo solo che tornasse in pareggio  come mi si continua a promettere (anche se a onor del vero ci credo poco) e in contrario a ciò aspettavo che m’entrasse della valuta da dei lavori che sto portando avanti (sempre che non subentrino i soliti blocchi - vedi sopra -)  e comunque ne discutei già con Bini - che tanto mi ha moralmente aiutato a vivere -, e concordammo di sopprassedere 6 - 7 mesi sulla questione.


Ora di colpo te mi entri in giardino dandomi del “criminale” cioé mi hai detto che ho fatto:


“A parte queste azioni criminali che altre novita hai da dirci”.


Ti spiegai che se una Signora ti lascia dei soldi (io non ne avevo allora secondo le teorie della mamma vidi sopra) da investire e te gli dici “O.K. se si guadagna facevo a metà se si perde facciamo a metà le perdite”

se uno fa questo perché animato da buona fede per guadagnare sia lei che me ecco questo non é un atto criminale.


Criminale sarebbe stato se i cento milioni me li prendevo e li spendevo ma così non era.


Così fu la visita la mattina e chiamai Bini per dirgli che mi sentivo aggredito.


Poi sei tornato il pomeriggio  per un’incontro di un’ora che Bini definì composto di un sarcasmo feroce.


“Alberto non é che dico che Edoardo é un delinquente”


“Dico che O. Rorha é un delinquente visto che gli ha perso i soldi (E qui lasciamo perdere e si può fare un’analisi dettagliata su chi me lo ha presentato ossia come ha avuto il mio numero di telefono sia di Roma che di Torino  su come egli si sia fatto vivo proprio quando guarda caso ero senza soldi -(in altre parole originariamente me lo si presenta per darmi una mano poi litigo in casa e oops! guarda caso le azioni crollano cosa facile a farsi con quei tipi di azioni  come nel primo investimento di Roma strappatomi per telefono che quando il giorno dopo dissi “No ci ho ripensato” mi si spiega che a Wall Street ciò che si dice al telefono va onorato e  loro  sottolineo loro mi mandano un libro sull’etica - sull’etica! che coraggio!)  § come nel primo investimento il titolo rimane in pari fino a quando dall’Oman cambio il mio biglietto da Oman - Roma a Oman Nairobi e come arrivo in Kenia il titolo guarda caso comincia a crollare mentre a casa non fu gradito che andai in Kenia anziché a Roma.


Così ordinai di vendere e persi $ 7000 e guarda caso qualche “misterioso” informatore fa fare un pezzo su gli unici giornali di livello  così infimo da permettersi di fare queste cose e dice


“Da Fax intercettati  abbiamo appreso che Edoardo ha perso $ 7000  in borsa (che cifra!) da ciò vi possiamo dire:

“Sentite mondo per questo Edoardo é finanziariamente inaffidabile! Firmato Vanity Fai(Italia)”

e per chiudere guarda caso una posizione a Wall Street  riservata é da altri conosciuta e tirata fuori così allora!)


Per continuare la conversazione di quel dì caro Pappi dici a Alberto


“No non intendevo dire Edoardo é un delinquente ma quello lì o Rourke”


Alberto


“Eh sì gli ha perso tutti i soldi”


e te


“ma quella ragazza é normale?”


Alberto


“Non proprio é un po’ strana”


e te


“E’ allora una mentecatta! Ossia approfittarsi di una mentecatta ‘che non é diciamo noi solo una donna con dei problemi che Tiziana mi ha chiesto di vedere) per dare dei soldi a un delinquente é un gesto é da delinquente quindi é vero quel che volevo dire il delinquente  é Lui!


E così per 1 ora sei andato autointruppandoti e offendendo per poi lascir dette alla fine delle proposte improponibili per il mio conto in banca richiedendo  anche una lettera ove dicevo  in forma privata che non avrei firmato assegni, lettera che due giorni prima avevi detto a Bini che era meglio non scriversi perché quella era peggio come documenti per chi voleva tentare contro di me una causa di interdizione tale documento era peggio per me.


Oggi invece o quel dì la richiedevi con fare sornione  e menzionavi l’interdizione con un sorriso da chi si diverte.


Insomma Pappi eri vero quel giorno ma prima di passare al  perché giusto una cosa:


Vedi Pappi qualsiasi la ragione non é ammissibile entrare in casa così e dare del criminale a vanvera e usare  quella ferocia.


Insomma stavo lavorando nel piccolo o grande che sia.


Abbiamo un mondo e un paese pieno di problemi si cerca di fare quello che si può cerco equilibrio e serenità per esser oggettivo nel mio lavoro e tu cosa fai


Sfasci tutto


Sporchi tutto


Offendi gratuitamente


Ceronetti oggi sulla Stampa disse


“Qualsiasi cosa di male ti facciano i tuoi genitori non riesci a odiarli perché son sempre i tuoi”


E’ vero


Perciò non farlo più per favore.


Non puoi  sistematicamente rovinare il lavoro che uno cerca di fare anche perché ce né  é bisogno di questo onesto lavoro  come d’altronde del lavoro di tutti!


Ora vediamo perché eri arrabbiato   (e arrabbiato  per qualcosa lo eri non mi dirai che sei così normalmente  se no aiuto!).


L’unico motivo é o deve essere  per il messaggio che ho lasciato a Romiti  dopo la intervista di Prodi.


Se é così ti chiedo scusa perché riconosco che posso aver mancato di forma.


Vedi Pappi   mi son preoccupato dopo che ho visto su Repubblica


“Agnelli sostiene Prodi”.


Avrei dovuto dirtelo a te al telefono che ero preoccupato ma avevo paura che mi rispondevi


“Fatti gli affari tuoi”


Brunetto per lasciare un messaggio non c’era e allora non ho avuto scelta che lasciar detto a Romiti  testualmente


“Senza aver nulla da ridire su quanto detto finora desidero manifestare opinione che é più sicuro per la F.I.A.T. esser neutrali in questa fase pre-elettorale come detto 10 giorni fa su Repubblica da Auci”


Perché? Perché credo non si sa chi vincerà le elezioni e in passato ho visto

una destra stupida (A.N.) che volutamente voleva far del male alla F.I.A.T. per stupidi motivi.


Ho dovuto confrontarli allora e non con poca fatica.


Rischiare ora di schierare la F.I.A.T. per poi perdere le elezioni ecco ho visto a torto o ragione come un grosso rischio per l’azienda e non vorrei che gli si faccia del male se essi prendono il potere legislativo.


Così  espressi la mia opinione assolvendo gli obblighi di coscienza.


Scusami se posso aver mancato di forma nei tuoi riguardi.


Probabilmente te puoi aver pensato che lo ho fatto per farti un dispetto a te per toglierti il diritto a fare interviste scusami se la mia eventuale mancanza di forma ti può aver indotto a pensar ciò.


Non era certo questo. Ma Papi prima di convincerti di qualcosa così dillo a Cionini o Alberto credo che ci si può sempre capire anziché rovinarci la vita e il lavoro come l’altro dì.




________________


Ed ora passiamo alla parte più triste


(schizzo viso triste)


Il conto in Banca.


Vedi Pappi io ringrazio Iddio e la famiglia per aver da mangiare bere e dormire e per poter lavorare.


L’avere un conto in banca non rappresenta perciò una necessità.


Però vi posson essere a oggi tre buoni e vecchi motivi per fare ciò:


a) Di tanto in tanto mi giungono voci che la Mamma dice che sono in cura e vedo che si agisce in maniera che io non possa fare niente.


Devo fare la Fondazione a via Bricherasio 12 e contro il parere della F.I.A.T. la fa vendere una perdita per  tutti inteso come famiglia città collettività.


Faccio degli Affari e si spaventa i partners con delle telefonate terroristiche.


Il Fax  strumento di lavoro lo devo comperare con i soldi altrui la carta del Fax ho dovuto aspettare un mese.


Un conto in Banca a mio nome fa cessare questa scusa che sono in “Cura” ma lei non vuole e anzi così si fa di tutto per aggravare  la  mia sensibilità e posizione psicologica.


La posizione di Bertolli qui non é chiara.


Gli ho chiesto di occuparsi della mamma ma fino ad ora l’unica cosa che riesce a fare e creare un non rapporto.


A failure so far!


Un fallimento fino ad ora!


b) Avere una propria Amministrazione e cosa buona e giusta oltreché necessaria per imparare come funziona.


Bormida ha gestito il budget  fino ad oggi , però benché ci era stato concordato una spesa annuale  sovente o spesso e volentieri i conti benché ben all’interno del budget  preventivato non venivano pagati per lunghissimi periodi mettendomi nella noiosa e imbarazzante posizione di avere dei creditori che ti chiamano al  telefono mentre Bormida  non paga perché aspetta l’autorizzazione che a noi verbalmente é stata data ma di fatto no!


c) Alberto mi darebbe una mano a far da Amministratore in attesa di un posto in Fondazione se mai ci sarà l’opportunità di farla ma con le nostre idee non quelle degli altri!


Alberto é persona che é stata di grosso aiuto e vicina a me perché per crisi esistenziale a molto sofferto finanché a volersi toglier la vita (non lo fece poi) in galera. 

(La sua fedina penale é pulita per volere del Presidente Pertini e poi fu incarcerato per volere di una legge che fa a pugni con la Giustizia e quindi l’etica e la Verità).


Il fatto  che Alberto possa esser a me un po’ più vicino spezzando intorno a me un po’ di piùù una solitudine sin troppo ovvia penso sia cosa che nessuno può veder male.




__________________


Ed ecco cosa succede!?


Gabetti mesi  addietro mi chiama e mi dice


“O.K. ho lavorato e vi posso organizzare la Vostra  Tua Amministrazione con il Tuo conto in Banca”.


Grazie.


Di lì a poco ci vediamo, noto subito però un aria strana. Si inizia con troppe storie su in quale ufficio incontrarsi il suo o il mio e noto subito lo zampino della mamma 

che anche quando lavoravo all’IFI mi piantò una guerra terribile perché non voleva che stavo seduto dietro in macchina ma davanti invece.

(Potessi vivere la mia vita e lei la sua e vederci così anziché insistere a voler sempre la mia vita e imporre  questo  o quello anche a 40 anni con la responsabilità che la vita mi dà).


Gabetti mi disse allora “Vengo da te a casa o all’IFI fammi sapere” andai all’IFI e ciò in quelle ottiche balorde fu subito interpretato come un cedimento di posizione in una presunta trattativa (proprio non ci siamo qua!) e così quando gentilmente viene nel mio ufficio a chiamarmi solleva un problema che non c’é e gli dico


“Gianluigi qui ci con due sedie suvvia sediamoci.”

e così  fu.


Cominciò male perciò!


E mi disse O.K. il conto in Banca a mio nome con versamento mensile.


Quando gli dissi che era già due anni che lavoravo su un budget annuale mi rispose che in famiglia hanno tutti un mensile comunque se volevo poteva anche essere un trimestrale.


Quando gli dissi che non mi risultava che tutti avevano un mensile in casa

Giovanni e Lupo hanno già le azioni intestate e Margherita non credo.   Mi rispose che lui del budget ai Margherita non se ne occupava.    Fu la prima di una lunga serie di balle, un modo di fare tipico della mamma  tanto tipico da creare degli effetti devastanti su qualsiasi rapporto.


Infine mi disse che per volere di entrambi i genitori il Conto in Banca doveva avere la doppia firma.


Non sapevo cosa era il significato di doppia firma perciò si salutammo e mi riservai di accettare.


Poi chiamai Bava e gli chiesi il significato di doppia firma.


Lui disse:


“E’ normale é una firma che te deleghi.”


Poi viene Bini a casa mi dice che Gabetti lo ha appena chiamato per specificargli  che la firma é da intendersi congiunta.


Non possiamo accettare e consideraimo grave che Gabetti si sia prestato a

formulare una proposta del genere  lo cerco infatti al telefono solo per comprendere che si é reso irreperibile.


Grave perché rovina il nostro rapporto grave perche porta fino in I.F.I. una patologia presente nella mamma che é una di quelle di dire balle come respirare l’aria e la seocnda di arrampicarsi sugli specchi per evitare si lasciarmi un conto in banca per 

così dire che sono in Cura e così continuare a darmi addosso impedendomi per quanto può di fare affarii (vedi gravissimi precedenti di ladrocinio) e qualsiasi altra cosa (Bartolli non si capisce cosa fa mi ammette che la mamma mente quando dice che “Lei non c’entra (c’entra eccome!) però non fa nulla per rettificare la situazione ossia di dirle che deve occuparsi di se stessa anziché me).


Poi arriva Papà te Papi e intruppi ancora di più la situazione per il problema Prodi.


Finisce che non riesco più a lavorare e cominciò a stare male dormo poco ecc. ecc..


Te proponi qualcosa  di  ancora   peggio.


Un versamento mensile con una firma congiunta con Gabetti e Delegata a Bini.


Ossia tre controlli


a) il mensile


b) Gabetti che deve controfirmare assegni di spese come calzini e cartoleria


c) Bini


Ossia catene alle caviglie ai polsi e al collo!


Poi ne riparliamo al telefono a Parigi  sei tu sono le 4:30 di pomeriggio.


La telefonata finisce con


“Va bene fate volete!”


Questo perché ti spiegai che un conto in Banca mensile non é una corda per impiccarsi come può dire la mamma ma l’esatto contrario i carcerati si impiccano gli uomini liberi no! o meno.


Poi interviene la mia sorella su Gabetti avverte questa situazione come sulla sua pelle.


Gabetti gli spiega che per me un conto in banca é pericoloso perché potrei fare degli assegni illimitati e Margherita gli dice


“Ma si può mettere un limite al fondo?”


E Gabetti gli dice “No é Impossibile”


Balla!


Per legge non si possono fare assegni del valore oltre i dieci milioni a meno che non venga specificato  altrimenti.


Lì non ci ho più visto che si dica le balle a me é pessimo ma che si dica anche le  balle a Margherita no.


Così gentilmente ma fermamente mandai Gianluigi a quel paese per il momento per un comportamento non consono.


Vedi Pappi rimane infatti il problema se si fa una cosa giusta per la famiglia a pianificare domani un amministratore per Margherita e me che ti dice sistematicamente

le balle.




_____________________


Per chiudere dove vuole arrivare la mamma.


Se è Bertolli o qualcun altro che la consiglia, non son certo, é mal consigliata!


Lei tira e lo metto per iscritto, a far sì che non possa fare niente cosicché se te lasci questa terra prova a interdirmi.


Non ci riuscirebbe mai perché oramai questo paese non glielo permetterebbe però rimane il fatto che ci ha provato e questo lascia a me ponderare dove é l’affetto figliale e dove sta il nostro rapporto.


Tutto questo sarà rivisto é certo che é mal consigliata. 


La prova del nove?!

Eccola!


(Le prove del nove sono inconfutabili e inappellabili)


Come ti menzionai alle 4:30 a Parigi mi hai detto


“Fate quello che volete!”


Allora chiamai la mamma e dissi


“Ho parlato con Pappi per la Banca tutto O.K. - “Come sono felice!”


E poi io


“Mammi ti ricordi quella società  Dicembre?”


“Vagamente”


“Sai Papi desidera che nessuno venda un domani - La mia posizione (già enunciata fra l’altro a corso Marconi  anni fa presente te Grande Stevens e Gabetti) e che te possa vendere però con il permesso degli altri.”


e “Perché?” disse la Mamma


“Perché una cosa così non va sul  mercato (troppo volgare tra l’altro) e bisogna vedere chi é il potenziale cliente”


La Mamma


“Si Si hai ragione”


Poi chiamai Margherita la quale mi disse che quello che dicevo era


“Self - evident”


Rimasi sorpreso dall’onestà vera di pensiero e le disse che “Si Si é self - evident hai ragione ma purtroppo non per tutti”


Poi le menzionai il fatto che potevano esserci dei problemi con la clausola relativa all’aumento di capitale per cui pensavo che sarebbe stato meglio se....


Quand’ecco che mi pone delle sottilissime controdeduzioni come se fosse stata alla Bocconi a scuola dal Professor Monti!?


Un po’ sorpreso da tale preparazione debbo limitarmi a fare una cortese marcia indietro perché le osservazioni a riguardo da lei sollevate non solo hanno fondamento  ma le argomentazioni portate a loro favore sono valide e convincenti al punto tale che non posso rispondere subito se non prima dover  mettere sotto

ponderazione ed osservazione il problema.


Per concludere la mamma e Bertolli dovrebbero migliorare il loro lavoro.


C’é un rapporto da costruire ove


a) Non si dicono le balle


B) Ci si occupa reciprocamente della propria vita senza interferire in quella


     altrui e va capito che a 40 anni una mamma non ha più diritti sul figlio se n
     non quello se ne ha bisogno di esser sorretta economicamente.


Basta di telefonare o far telefonare in giro dicendo balle per cui non posso lavorare in affarii o altro di vendere o provare a vendere la Fondazione o delle vetture!


Basta poiché 


enough is enough


Pena l’apertura del confronto nellapubblica arena di lei e Bertolli come quando ti dissi su Tutto Sport che se la Dicembre non si metteva a posto il livello di tiro e propaganda si sarebbe elevato. Colà si finì ad Assisi.


E non é una minaccia é un dato di fatto  o ci si smette di confrontarsi in questo modo o per forza di cose qui dal privato si esce sul pubblico.


E questo vale anche per Bertolli  che si deve occupare della mamma e non di me di nascosto tramite la mamma fra l’altro con dei pessimi risultati!


c) Non o ci si toglie dalla testa di comportarsi come se mi vuole interdire


    o inabilitare.


Non ci sono nemmeno lontanamente le premesse legali e il sistema Paese Italia non glielo permetterebbe; al contrario va considerato gravissimo che quì con questa penna e su questa carta ci si senta in dovere di scrivere certe cose!


E’ un fatto gravissimo.


Per concludere caro Pappi per il bene di tutti e anche per il bene in famiglia

ti chiedo per favore di far cessare questo genere di comportamenti ed infine settimana prossima o giù di lì mi aprirò ci apriremo comunque un conto in banca a nostro nome come la Legge dello Stato Italiano ci permette di fare depositando Diecimilalire o giù di lì  tanto per dimostrare che talii vie eran e sono sì arduamente impraticabili e perse in partenza.


Si so che la mamma alle 7:00 ti ha richiamato a Parigi e tu mi hai richiamato

dicendo


“Ma cosa é questa Waterloo” 

(e poi si vedeva che volevi cercar di uscire dalla parola data alle 4:30 =( (una telefonata con St. Moritz?)


no, non era una guerra quella solo dimostrare a te e a Carlo quello che é ovvio.


La mamma non voleva che avessi un conto in banca a mio nome perché coltivava futili propositi interditori e Gabetti  prima a me negava (coscienza sporca sporchissima poi ammise ma per fortuna si tiro indietro


“Si dovevo fare una firma congiunta con te con delega a Bini con versamento mensile”


Come si dice


“La storia si é macchiata di una brutta pagina!”


Con un conto in Banca che aprirò e ovviamente la capacità di far cambiali affarii vivere ed esser libero.


Ti saluto caro Papà


e non ho bisogno di Voi se non per affetto poiché come te Sai in


Dio si dipende


Nasce


e


Torna!




Vostro





f.to E. A.

Postilla legale

e sulle loro impossibilità a fare ciò al sottoscritto

art. 415 Codice Civile comma 2

“Possono essere inabilitati coloro che per prodigalità o per abuso abituale di bevande alcooliche o di stupefacenti espongono sé o la loro famiglia a gravi pregiudizi economici.

Tesi assolutoria


Il codice civile parla di abuso abituale ora vi é


1) l’uso


2 l’abuso


3) l’abuso abituale

Il sottoscritto al massimo può eventualmente sporadicamente usare alcoolici o sostanze della tabella Iervolino che in attesa della loro legalizzazione  oggi son se usate reo amministrativi






f.to E.A.

P/C
Carlo Caracciolo


Margherita (sorella


Cionini  professore


Bini   Don


